
 

AUSTRIA 2013 – BIMBI E RELAX 

Un viaggio all’insegna del relax visto che la sottoscritta ha un piede ingessato. Abbiamo quindi 

progettato tappe di facile accesso e dove i bimbi possano divertirsi. Quest’anno tocca a loro… 

così imparo a rompermi un piede proprio prima delle ferie!! 

 

EQUIPAGGIO:  

ENRICO instancabile pilota e questa volta anche tuttofare al mio posto, LUCIA (io) navigatrice e scribacchina di bordo 

con piede ingessato, MILENA (14 anni),  FRANCESCO (7 anni) e il nostro adorato cagnolotto Sunny (circa 4nni). 

Ufff… quest’anno avevamo finalmente organizzato le ferie in Inghilterra e Scozia. Avevamo fatto tutte le vaccinazioni 

richieste per il cane (6 mesi prima…) fatto i biglietti per la manica… e io mi sono rotta il malleolo una settimana prima 

di partire!!! Dopo un tira e molla su “andiamo lostesso-non andiamo” abbiamo deciso di non partire. E’ un viaggio 

lungo e costoso e sinceramente ce lo godremmo tutti di più senza il problema di una sedia a rotelle per 2/3 del 

viaggio (e il rimanente terzo non penso di poter saltellare tranquillamente). Quindi.. in 3 giorni, pensato e 

programmato un viaggio non troppo lontano e con tappe adatte ai bimbi e alla sottoscritta ingessata e con sedia a 

rotelle. 

 

Martedi’ 6 Agosto 

Uzzano – Gemona  (Km giornata 443)  

Siamo pronti. Enry torna da lavoro, ceniamo e partiamo! Ci fermiamo a fare gasolio e io intanto mi metto a 

impostare la prima tappa austriaca sul Tom Tom. Ma le sorprese non mancano mai nei nostri viaggi… e mi accorgo 



che con l’ultimo aggiornamento, il mio adorato marito, non ha scaricato la mappa di tutta l’Europa ma solo di una 

parte… ovviamente esclusa l’Austria! Dramma familiare… poi ci viene in soccorso il cellulare con il Tom Tom 

installato sopra. Matrimonio salvato. Viaggeremo con quello! Arriviamo fino quasi al confine e ci fermiamo per la 

notte nel parcheggio di un centro commerciale Coop a Gemona. 

Mercoledì 7 Agosto 

Gemona – Presseggersee – Eisentratten  (Km Giornata 202 – Totali 645) 

Ripartiamo di buon ora e verso le 10.15 siamo alla nostra prima tappa austriaca: L’Erlebnispark a Presseggersee 

(www.erlebnispark.cc) . Parcheggio su un bel prato (suppongo si possa tranquillamente sostare anche di notte) 

gratuito, facciamo i biglietti (19€ a testa ma non so come paghiamo 70€… forse ha fatto lo sconto a me sulla sedia a 

rotelle…) ed entriamo. E’ proprio un bel parco. Ci sono alcuni giochi meccanici antidiluviani (gli stessi che erano al 

Cavallino Matto fino a qualche anno fa!!) ma poi ci sono tappeti elastici, giochi a pedali, scavatori nella sabbia e 

gonfiabili. I bimbi sono felicissimi. Inoltre… ciliegina sulla torta, il parco è sul lago e nel biglietto è compreso l’uso dei 

lettini e ombrelloni da spiaggia e un giro in pedalò! E per finire… sul lago c’è un bello scivolo con le curve e un pontile 

con spruzzi d’acqua. Proprio un bellissimo posto! Io purtroppo non me lo sono goduta molto e dopo essere tornati al 

camper per pranzare e far uscire un po’ il cane (niente cani ammessi) mi impossesso di un bel lettino e passo il resto 

del pomeriggio a godermi l’aria fresca, leggermi il libro e vedere i bimbi che corrono felici e sguazzano fino allo 

sfinimento su e giù per lo scivolo. Usciamo alle 18.00 felici e stanchi. Francy, l’abitudinario della famiglia, vorrebbe 

rimanere qua anche domani. Lo convinciamo a ripartire con la promessa che se non troviamo niente di bello, ci 

torneremo al ritorno.  Ci spostiamo di qualche km ad un supermercato che avevamo visto lungo la strada e 

compriamo pane e affettati per domani, nonché un assaggio di wuster austriaci misti per stasera e alcuni dolcetti. 

Iniziamo una bella strada panoramica in salita e ci fermiamo per cena proprio sul cucuzzolo vicino ad alcuni giochi in 

legno (non sono mai stanchi quando vedono i giochi). Ceniamo in camper con un fresco lino stupendo e ripartiamo. 

La prossima tappa è Rennweg e ci fermiamo per la notte alcuni km prima a Eisentratte. Un parcheggio lungo la 

strada proprio a ridosso di un torrente. Notte freschissima e silenziosa, cullati dal rumore del ruscello dietro il 

camper. 

Giovedì 8 Agosto 

Eisentratte – Katschberg –Ferletten (Km giornata 147 – Km Totali 792) 

Sveglia , colazione e ripartiti. Fermati al centro informazioni di Rennweg dove ci siamo informati sui parchi nelle 

vicinanze e dove i bimbi hanno fatto la solita incetta di volantini con i quali poi giocano in camper  a “l’ufficio 

informazioni”. Saliamo per una strada ripidissima (qua non amano molto i tornanti, le strade vanno su dritte e ripide) 

arriviamo a Katschberg. Parcheggiamo in un bel parcheggio sterrato (anche qua penso che  si possa tranquillamente 

sostare di notte) vicino al parco avventura.  (http://www.adventurepark-katschberg.at/) Facciamo gli ingressi per i 

bimbi (20€ a testa) e noi entriamo gratis (con il cane questa volta!). Passiamo una bellissima giornata a guardarli 

divertirsi tra gli alberi con l’imbracatura. Ci sono diversi percorsi e sono piuttosto carini e lunghi. Francy come al 

solito fa il primo frignando che ha paura, scende a metà e poi riparte e li fa tutti tranquillo e sicuro… La Mile invece 

non fa quelli più difficili perché non ci sono io con lei e non se la sente. Peccato, di solito andiamo insieme e facciamo 

anche quelli più difficili e alti. Verso le 15.30 mi faccio riportare al camper perché inizia a farmi un po’ male la schiena  

(non è facile stare lì ferma con la gamba poggiata alla panchina). Anche la Mile viene in camper perché è un po’ 

stanca e non ha più voglia. Francy invece si rifiuta categoricamente e rimane con Enry fino a che non li cacciano alle 

18.00 perché il parco chiude. Ripartiamo, sosta cena e ci rimettiamo in moto per la destinazione di domani che è ad 

un parco vicino a Zell am See. Arriviamo in serata e dormiamo nel parcheggio del Parco di Ferleiten a Fusch  che si 

trova proprio accanto ai caselli per la strada panoramica a pagamento. Notte tranquilla ancora una volta cullati dal 

rumore di un ruscello che passa proprio dietro il camper. 

Venerdì 9 Agosto 

Ferleiten – Bad Durnberg (Km giornata 109 – Km Totali 901)  

Stamani ci siamo svegliati sotto una romantica pioggerellina.  Abbiamo comunque deciso di visitare il parco 

“Wildpark Ferleiten”  (http://www.wildpark-ferleiten.at/) e, armati di k-way, giacchetti e ombrelli, siamo partiti con il 

nostro cagnolotto al seguito (strano che siano ammessi cani in un parco con animali selvatici). Purtroppo, appena 



fatti i biglietti ed iniziata la visita, la romantica pioggerellina si è trasformata in una pioggia fredda e insistente che 

non ci ha lasciato un attimo di tregua tutta la mattina. Abbiamo comunque visitato il parco che è davvero molto 

carino e ben strutturato. Sunny è stato buffissimo con gli animali nelle gabbie. Era incuriosito e un po’ spaventato… 

ci ha fatti morire dal ridere. Siamo tornati al camper per pranzo e ci siamo cambiati perché eravamo bagnati dalla 

testa ai piedi (a me si è bagnato anche un po’ il gesso…). Dopo pranzo la pioggia sembrava che avesse deciso di darci 

un po’ di tregua e a sprazzi si vedeva  anche il sole. Allora, con vestiti caldi e asciutti e la sottoscritta e il cane al caldo 

in camper, gli altri 3 sono tornati al parco. Verso le 16 poi, il sole ormai era abbastanza regolare e quindi sono tornati 

a prendermi tutti entusiasmi all’idea di poter fare qualche gioco al parco giochi del parco. I bimbi si sono subito 

fiondati ai giochi (l’ingresso è libero, non c’è bisogno di fare i biglietti del parco e alcuni giochi sono gratuiti mentre 

altri sono a gettone) e si sono divertiti moltissimo. Poi, siccome mi avevano raccontato tutti entusiasti degli animali 

che avevano visto nel pomeriggio, abbiamo deciso di tornare dentro il parco per un altro giro. Davvero bello!! 

Mentre uscivamo ha ricominciato a piovere e quindi siamo tornati a corsa sul camper anche se i bimbi avrebbero 

voluto stare ancora sui giochi. Ci siamo spostati a Zell am See in un Billa a comprare un paio di cose, abbiamo cenato 

in camper e siamo ripartiti. La destinazione di domani è in direzione di Salisburgo e proprio sulla A10, subito prima 

dell’uscita 16 “Hallein” abbiamo trovato un’area di parcheggio dove abbiamo fatto lo scarico delle scure nei bagni, 

delle chiare “a mano” e ricaricato con la stagna perché il rubinetto non permette l’attacco dell’acqua. Vabbè… ci è 

voluto un po’ ma almeno abbiamo ancora un altro paio di giorni di autonomia visto che il campeggio è previsto più 

avanti. Arrivati a Bad Durrnberg e dormito nel parcheggio della miniera “Salzwelten” con altri camper nonostante un 

cartello di divieto ignorato da tutti. Notte fresca e tranquillissima. 

Sabato 10 Agosto 

Bad Durnberg – Salisburgo  (Km giornata 33 – Km Totali 934) 

Stamani il sole è tornato a farci visita anche se in realtà non era indispensabile visto che Enry e i bimbi (io e il cane 

non eravamo ammessi….) sono andati a visitare la miniera di sale di “Saltwelten a Bad Durrnberg”  

(http://www.salzwelten.at/it/home/ ) (comunque ci eravamo già stati nel 2004 quindi io l’avevo già vista). E’ una 

vecchia miniera di sale non più in funzione (il sale è esaurito) che però ha un giro turistico davvero bello. Si parte con 

la vestizione da minatori, poi un trenino porta i neo-minatori nelle grotte. Lì c’è una visita guidata (incredibile ma la 

guida parlava in italiano!!), alcuni filmati sottotitolati (in italiano!!!) e poi un tragitto su un battello che attraversa un 

lago sotterraneo e per finire… un paio di discese su degli scivoli. Bella davvero, ai bimbi è piaciuta molto. 

Siamo ripartiti per Salisburgo ma abbiamo deciso di passare un po’ di tempo a curiosare in un market lungo la strada 

e acquistare un altro po’ di schifezzine varie. Pranzo con i trofei appena comprati e poi siamo andati a parcheggiare 

nel parcheggio della Birreria Augustiner a Salisburgo (http://www.augustinerbier.at/).  Fatta una bella passeggiata 

lungo il fiume fino al centro e gironzolato un po’ a guardare le vetrine. E’ sempre carino tornare da queste parti! Per 

cena, ovviamente, nonostante io sia l’unica bevitrice di birra della famiglia, abbiamo cenato nella birreria Augustiner 

che io adoro! Troppo bello il modo di servire la birra spillata direttamente dalle botti nei calici in ceramica da passare 

prima sotto l’acqua ghiacciata. Poi tutti i negozini di “delicatessen” dove si prende le cose che si vuol mangiare e poi 

ci si sistema liberamente ai tavoli nel giardino esterno o nei saloni interni (noi abbiamo optato per i saloni interni che 

sono davvero belli e un po’ più tranquilli). Dopo cena, con la pancia piena e molto soddisfatti, siamo tornati al 

camper e siamo ripartiti verso la destinazione di domani che è a una quindicina di km dal centro, il Salzburger 

Freilicht Museum” un museo all’aria aperta della vita contadina del passato. Arrivati nel parcheggio del parco e 

fermati lì per la notte in compagnia di un altro camper. Un silenzio favoloso…. 

Domenica  11 Agosto 

 Salisburgo Freilicht Museum -  Bad Durnberg (Km giornata 39 – Km Totali 973) 

Stamani visita al museo all’aria aperta della vita contadina del luogo. Il il Salzburger Freilicht Museum 

(http://www.freilichtmuseum.com). Ci piacciono molto questo tipo di musei e di solito ne mettiamo uno in ogni 

viaggio. Anche questo, ha un sacco di case smontate nella campagna Austriaca e rimontate qua. I cani possono 

entrare e c’è un bel trenino che fa il giro del parco e che ti porta nella parte più alta. Purtroppo, non c’è una guida 

ben precisa delle attività della giornata, o per lo meno non c’è in una lingua che non sia il tedesco. La cosa che non 

mi piace proprio dell’Austria, è che qua nessuno parla nessun’altra lingua se non il tedesco (o austriaco… boh) e 



chiedere informazioni non è mai semplice, neanche in inglese. Quindi abbiamo girato leggendo qualche descrizione 

in inglese e trovando un paio di donnine che ricamavano, ma poi non c’era altro nonostante sull’opuscolo ci fosse 

scritto che, soprattutto la domenica, c’erano diverse attività. Noi non abbiamo visto niente e verso le 17, siamo 

usciti. Ai bimbi è piaciuto ma non si sono divertiti moltissimo. Anche il negozino interno, aveva tutti prodotti cinesi, 

niente di tradizionale (a parte una signora che vendeva fazzoletti stampati a mano…) o di fatto a mano. Peccato. 

Abbiamo fatto un po’ il punto della situazione. Visto che è presto abbiamo deciso di tornare all’area di parcheggio 

sull’A10 che avevamo trovato l’altra sera. Ci siamo parcheggiati e abbiamo fatto le docce, carico e scarico. Belli 

freschi e puliti abbiamo deciso di andare a dormire nel parcheggio della miniera di sale visto che era bello tranquillo. 

Notte fresca e tranquillissima. 

Lunedì 12 Agosto 

Bad Durnberg – Strasswalchen – Bad Schallerbach  (Km giornata 131 – Km Totali 1.104) 

Sveglia, colazione e partenza. Sosta per comprare Panini al Billa e verso le 10.30 eravamo al parco “Fantasiana 

Erlebnispark Strasswalchen”( http://www.erlebnispark.at/). Oggi Sunny rimane in camper, i cani non sono ammessi. 

Troviamo un bel parcheggio all’ombra ed entriamo. Questo è il parco giochi più grande dell’Austria (così dice la 

guida). Beh… mi ero informata prima quindi non è stata una sorpresa, ma non è che sia chissà cosa. E’ piuttosto 

piccolo e i giochi sono abbastanza semplici (perfetti per Francesco ma per la Milena c’era ben poco). Un cinema 4d 

penoso e un paio di negozietti con la solita roba cinese. Abbiamo comunque passato una bella giornata e io sono 

anche riuscita a fare quasi tutti i giochi con il mio piede ingessato. Verso le 17 io e la Mile siamo tornate al camper 

per far uscire un po’ Sunny (in realtà ci eravamo un po’ rotte…) e i due uomini sono rimasti come al solito finchè non 

li hanno cacciati. Francy era felicissimo ma anche la Mile alla fine si è divertita. 

Ripartiti e arrivati precisi per cena alla tappa di domani: il parco acquatico di Aquapulco a Bad Schallerbach. Davanti 

al parco c’è solo l’imbarazzo della scelta per parcheggiare. Troviamo un camper di italiani che ci dicono che hanno 

chiesto e si può stare anche nel parcheggio proprio davanti all’ingresso. Bene così non è isolato e sembra molto 

tranquillo. Ci spostiamo lì dopo aver fatto una bella passeggiata in notturna per far vedere il posto ai bimbi. E’ ancora 

aperto perché il parco chiude alle 22. Entriamo a chiedere informazioni per gli orari (9-22) e se si può entrare con la 

sedia a rotelle (si può!) I bimbi sono eccitatissimi, il parco si intravede ed è davvero bello. Tutti a nanna. Altra notte 

tranquilla e fresca. 

Martedì 13 Agosto 

 Bad Schallerbach -   Ubelbach (Km giornata  185– Km Totali 1.289) 

Sveglia con tutta calma, oggi non abbiamo davvero furia. Per le 10.00 sono tutti pronti e se ne vanno al parco 

“Aquapulco” (http://www.eurothermen.at/en-bad-schallerbach-aquapulco-water-park.htm), un parco acquatico al 

coperto con scivoli e piscine riscaldate. Inoltre c’è una parte fuori con altri scivoli e giochi d’acqua per i bimbi e sdraio 

per abbronzarsi. Io alla fine decido di non entrare,  che ci faccio? Non posso ancora fare il bagno e anche se levassi il 

gesso (dovrei levarlo domani sera) non posso comunque fare gli scivoli. Potrei solo stare su un lettino tutto il giorno 

e visto che il tempo non è bellissimo, non prenderei neanche il sole! Lasciamo perdere… rimango in camper a fare 

compagnia al cane e a sistemare un po’ di cose. Il resto dell’equipaggio mi manda un paio di  messaggi dove mi 

confermano che si stanno divertendo come matti e passano tutto il giorno a scatenarsi su scivoli e piscine varie. Solo 

verso le 19.30 Enry riesce a portarli via. Sono sfiniti ma felicissimi. Ceniamo e ripartiamo per avvicinarci a Graz dove 

vorremmo andare domani. Ci fermiamo per la notte in un paesino lungo l’autostrada, a Ubelbach. Troviamo un 

parcheggio tranquillo sulla strada principale tra alcune case. Notte fresca e tranquilla sotto una romantica 

pioggerellina. 

Mercoledì 14 Agosto 

 Ubelbach - Riegerburg   (Km giornata 111  – Km Totali 1.400) 

Sveglia, colazione e ripartiti. Il tempo è brutto e pioviscola quindi decidiamo di andare prima a visitare la fabbrica di 

cioccolato e sperare che nel frattempo il tempo si rimetta. Nel frattempo io mi tolgo il gesso!!! Metto il tutore e oggi 

vediamo come va a camminare con l’aiuto delle stampelle. Arriviamo a Riegerburg e la prima cosa che notiamo è lo 

stupendo castello arroccato in cima a una roccia proprio sopra il paese. La seconda che notiamo è che ci sono 

cartelloni che pubblicizzano una festa medievale dal 15 al 17 agosto… Beh… mi sa che il programma per domani è 



fatto! Arriviamo alla fabbrica di cioccolato Zotter (http://www.zotter.at/en/homepage.html), facciamo i biglietti ed 

entriamo. All’inizio c’è un video tutto in austriaco dove il proprietario illustra la sua fabbrica, i suoi metodi di lavoro e 

il suo viaggio in India alla ricerca del cioccolato che compra solo in coltivazioni del commercio Equo. Sarebbe stato 

bello se ci avessimo capito qualcosa… ma comunque le immagini sono molto belle. Dopo ci danno un’audioguida (in 

Italiano!!!) e un cucchiaino… e da lì in avanti… il girone dei golosi non può essere tanto diverso!!! Ci sono fontane di 

cioccolato con tutti i tipi di cioccolato divisi per percentuali di cacao, poi polveri di cacao, pezzi di cioccolata di tutti i 

gusti e con tutti i ripieni possibili e immaginabili. Il tutto mentre si passa in mezzo ad un tunnel di vetro con vista sui 

reparti dove viene prodotta la cioccolata. Davvero molto bello. Poi in alto c’è una saletta con assaggi anche di 

cioccolata fredda e calda ai gusti più strani.. io ne ho provata una verde con il sesamo… boh… cioè… in realtà le ho 

provate un po’ tutte. Insomma… si arriva alla fine che si comincia a saltare qualche specialità se non si vuol essere 

portati via con la barella. Siamo usciti ovviamente nel bel negozietto dove abbiamo comprato alcune stupende 

tavolette di cioccolato fatte a mano e decorate in modo stupendo.  Io inizio ad essere un po’ stanca e il piede mi fa 

un po’ male quindi torniamo in camper dove vengo abbandonata mentre gli altri fanno il giro del piccolo zoo che c’è 

tutto intorno alla fabbrica. Ci sono alcuni animali e un bello scivolo lungo sul quale viene preso il tempo e riportati i 

record giornalieri e generali di discesa! Tornano tutti felici e contenti. Io mi sono riposata e il piede sembra si stia 

comportando bene. 

Ripartiamo e ci andiamo a parcheggiare proprio sotto la rocca da dove parte l’ascensore che sale su al castello. Ci 

sono un paio di camper . Dormiamo qua al fresco e in un silenzio favoloso. 

Giovedì 15 Agosto 

 Riegerburg   (Km giornata 0  – Km Totali 1.400) 

Sveglia sotto un cielo pulitissimo e un sole stupendo. Facciamo i biglietti (49€ a famiglia compreso ascensore e visita 

al castello (http://www.riegersburg.com/). Passiamo la giornata alla festa davvero bella e ben organizzata. Ci sono 

tantissime persone in costume e tantissimi spettacoli in ogni angolo del bellissimo cortile del castello. Bello davvero. 

Verso le 11.00 andiamo allo spettacolo di falconeria, veramente bello e poi mangiamo alla taverna (c’è davvero 

l’imbarazzo della scelta) prendendo degli hot dog ai bimbi e due zuppe per noi. Una è ai funghi ed è davvero 

buonissima!!! L’altra è un gulash di carne buonissimo anche quello. Poi scoviamo una bancarella che fa dei semi di 

zucca caramellati alla vaniglia e cannella. Li riprendiamo per 3 volte… Buonissimi!! Ci sono giochi per i bimbi e la 

visita al castello è abbastanza carina. Verso metà pomeriggio Enry riporta Sunny in camper visto che lo spettacolo 

dura fino alle 21.30 e preferiamo lasciarlo un po’ tranquillo. Finiamo la giornata stanchi ma felicissimi e lo spettacolo 

con il fuoco delle 21.30 è veramente stupendo. Facciamo un po’ di fila per prendere l’ascensore e torniamo al 

camper che sono le 22.00 passate. Il mio piede è stato bravo e ho camminato per tutto il giorno con il tutore ma 

senza stampelle. Decidiamo di dormire qui e spostarci domani mattina visto che il posto è tranquillo e silenzioso. 

Altra notte perfetta! 

Venerdì  16 Agosto 

 Riegerburg - Graz   (Km giornata 65  – Km Totali 1.465) 

Sveglia con un bellissimo sole, partiamo  con tuta calma e dopo pochi km ci fermiamo ad un supermercato per fare 

un po’ di rifornimento in vista del campeggio. Ripartiamo e verso mezzogiorno siamo al campeggio “”Central” di Graz 

(http://www.campingcentral.at) . Ci fanno un check in al volo mentre entriamo, prendono la carta d’identità, ci 

chiedono quanti siamo, ci danno un tesserino e ci dicono di trovarci un posto. Il campeggio costa 30€ a notte e 

possiamo tenere la piazzola fino alle 18.00. La piscina è ad ingresso libero. In due minuti è tutto fatto, cerchiamo una 

bella piazzola tranquilla e ci sistemiamo. Pranziamo e dopo vado subito in missione  lavatrice mentre gli altri si 

dirigono alla stupenda piscina gigantesca del campeggio. E’ una via di mezzo tra un lago artificiale e una piscina, è 

immensa! C’è l’entrata dal campeggio ma è anche pubblica. Per fortuna è talmente grande che non è per niente 

affollata. C’è una parte recintata con l’acqua bassa e il resto è tutta sui due metri con sassolini sul fondo. L’acqua è 

ghiacciata ma quando sei dentro si sta benissimo. Torniamo al camper per l’ora di cena esausti e all’unanimità 

decidiamo di rimanere qua ancora qualche giorno. Dopo cena usciamo a fare una passeggiata nei dintorni e 

scopriamo che qua intorno c’è di tutto: supermercati di tutte le marche, ristoranti, una panetteria e anche un mc 

donald. Preleviamo un po’ di contanti perché qua si paga tutto in contanti, campeggio compreso.  



Sabato  17 Agosto 

 Graz   (Km giornata 0  – Km Totali 1.465) 

Sveglia anche stamani con un cielo stupendo e una temperatura perfetta per una giornata di piscina. Anche oggi la 

passiamo in relax completo alternandoci tra camper, piscina, libri e giochini vari. Dopo cena altra passeggiata nei 

dintorni e tutti a nanna, i bimbi non se ne vogliono più andare. Avevamo anche proposto di girare un po’ per Graz 

domani ma la proposta viene subito bocciata. Vabbè… 

Domenica  18 Agosto 

 Graz  - Turracherhoe  (Km giornata 177  – Km Totali 1.642) 

Altra bellissima giornata al campeggio e poi decidiamo di ripartire alle 18.00 così non paghiamo un altro giorno e ci 

spostiamo per la tappa di domani. Facciamo le ultime pulizie, carico, scarico, aspettiamo che apra la reception alle 

18, paghiamo in nostri 60€ e ripartiamo. Viaggiamo tutta la sera e alle 21 arriviamo a Turracherhoe, la nostra tappa 

di domani. Parcheggiamo nel parcheggio del centro informazioni e dopo cena usciamo per una passeggiata lungo il 

lago. La vista è stupenda. E un paese di villeggiatura con alberghi bellissimi e illuminati in modo davvero suggestivo. 

Guardiamo le indicazioni del posto e decidiamo di spostarci per la notte nel parcheggio della seggiovia  dove 

dormiamo con le coperte fino al collo. Siamo quasi a 2.000 mt e fuori fa freschino. 

Lunedì  19 Agosto 

 Turracherhoe – Feldkirchen - Wiedweg  (Km giornata 61   – Km Totali 1.703) 

(http://www.turracherhoehe.at/it) Stamani ci svegliamo un po’ prima, facciamo colazione e tra i brontolii di 

Francesco che, come al solito, deve brontolare e dire che non ha voglia (a meno che non si tratti di un parco giochi o 

di un campeggio), per poi essere il primo a non voler mai venire via, ovunque andiamo!! Alle 9.00 siamo già fuori e 

facciamo il giro dei 3 laghi (3 see rounde). Il cane è fuori di se dalla gioia oggi e appena arriviamo al primo laghetto, si 

fionda in acqua e inizia a nuotare felice.  Il percorso è molto carino, si snoda tra il bosco e i pascoli con molti punti 

sosta, la vista su bellissime casette vacanze e mucche al pascolo! Ce la prendiamo calma epassiamo davvero una 

bella mattinata. Torniamo al camper per pranzo e dopo pranzo, lasciamo il nostro esausto cane in camper e 

prendiamo la seggiovia per Nocky Flitzer. Alla biglietteria consegnano un libretto con la storia del coniglietto e delle 

rotelle di carta ai bimbi che poi andranno timbrate nei vari punti del percorso per poi eventualmente fare dei giochi 

in internet. Risaliamo con la gabina (si può scegliere tra seggiovia e gabinovia) e arrivati in cima ci godiamo lo 

splendido panorama comodamente seduti su sdraio imbottite o dondoli di legno… io non vengo più via!!! I bimbi 

fanno tutto il percorso che comporta la scoperta di alcuni giochi musicali e soprattutto di un parchettino con giochi 

d’acqua. Si sta troppo bene. Inoltre c’è una bella baita con un menù davvero interessante. Peccato che l’ultima 

discesa con i bob è alle 17 quindi non possiamo cenare qua. Ci dispiace davvero perché il menù è a base di specialità 

e prodotti tipici della zona e non è per niente caro. Ci concediamo i dolci: io mi prendo uno strudel di mele con salsa 

alla vaniglia, Enry un dolce caldo al cioccolato con cioccolata e panna sopra e i bimbi due frappè alla fragola. Tutto 

buonissimo. Verso le 16.30 andiamo ai bob e facciamo la discesa. Fortissimo!!! Si può scendere da soli o in due ed è 

un percorso con i bob tutto su rotaie veramente incredibile! Arriviamo in fondo contenti ed eccitati! Torniamo al 

camper e ci spostiamo ad un market a fare un po’ di spesa. Arriviamo fino a Feldkirchen e facciamo un sacco di km 

inutili. Ceniamo lì e facciamo un giro ma è tutto chiuso. Parliamo un po’ di domani e decidiamo di tornare in 

montagna per vedere il parco di Heidi che è proprio vicino a Turracher hohe. Mentre saliamo però inizia a piovere e 

prima del bivio per il parco ci fermiamo in un parcheggio perché diluvia. Notte sotto una pioggia ininterrotta. 

Martedì  20 Agosto 

 Wiedweg – Falkertsie – Werfen - Velden  (Km giornata 312   – Km Totali 2.015) 

Le nostre speranze si infrangono appena mettiamo il naso fuori dal camper. Ha piovuto tutta la notte e la 

temperatura è precipitata. E’ un freddo cane (in effetti siamo a più di 1.000 mt di altezza). Francesco è eccitatissimo 

quando vede le statuette di Heidi e quindi decidiamo di tentare la sorte e provare ad andare lostesso  fino al parco. 

Facciamo una delle solite strade ripide di montagna e in pochi km siamo all’ingresso del parco. Se possibile è ancora 

più freddo di prima (siamo a 1.875 mt di altezza!!!) e la pioggia non accenna a smettere. Enry lo fa contento e si 

avvicinano alla biglietteria ma è troppo freddo e non entriamo. Ci rintaniamo in camper e decidiamo cosa fare in 

alternativa perché immagino che anche se andiamo ai laghi il tempo oggi non sia l’ideale. Decidiamo di fare una 



piccola pazzia ed andare a Werfen a visitare la grotta di ghiaccio (http://www.eisriesenwelt.at) che avevamo deciso 

di lasciare ad un altro viaggio visto che eravamo lì in zona i primi giorni del viaggio e io non potevo camminare. 

Partiamo e per l’ora di pranzo siamo al parcheggio di Werfen prima della salita per la grotta. C’è un sacco di gente e 

ci dicono che non possiamo salire fino all’ingresso ma dobbiamo parcheggiare giù e prendere la navetta perché non 

c’è posto per i camper ai parcheggi in alto. Parcheggiamo e pranziamo. Ha smesso di piovere e per fortuna non 

pioverà più per il resto della giornata.   Ce la prendiamo un po’ comoda perché non eravamo molto informati sul tipo 

di visita. Grosso errore!! Intanto paghiamo ben 18€ solo per la navetta! Bisogna arrivare di notte e dormire su (i 

parcheggi ci sono e sono molti… i camper c’entrano benissimo e ne abbiamo anche trovati alcuni) oppure arrivare la 

mattina presto. Anche perché la fila è pazzesca. Partiamo alle 15 con la navetta, facciamo i biglietti (altri 60€…), una 

camminata di 15 minuti in salita per arrivare alla funivia… 2 ore di coda!!! Siamo stati in coda per 2 ore prima di 

poter salire sulla funivia. Altro motivo per arrivare la mattina presto! Si scende dalla funivia e si fa un altro pezzo di 

15 minuti circa a piedi prima di arrivare alla grotta. Da lì si aspetta la guida (almeno qua abbiamo avuto fortuna che 

essendo una ventina di italiani ci hanno fatto fare il giro con la guida che parlava italiano), si viene dotati di alcune 

lampade con fiammella da tenere in mano (per fortuna ce n’è toccata una sola e l’ha presa Enry) e si parte per la 

visita. La grotta è davvero stupenda anche se la guida corre un po’ troppo (sarà perché l’ultima visita dovrebbe 

essere alle 16.45 e adesso sono le 18.00 e non siamo neanche gli ultimi??!?!) e la salita dei primi 300 gradini è una 

maratona che ci lascia tutti senza fiato (in totale sono 1.400 scalini). Il giro dura circa un’ora (forse qualcosa in più 

non abbiamo controllato) ed usciamo stanchi ma felici. Riaffrontiamo la ripida discesa, la coda alla funivia (questa 

volta solo una mezz’oretta), altra ripida discesa e poi per fortuna il bus che ci riporta fino al parcheggio. Torniamo in 

camper che sono le 20.00 passate, sfiniti ma soddisfatti. Il mio piede oggi è stato bravissimo. Non abbiamo portato il 

cane con noi ma era consentito, purtroppo è un’altra cosa che abbiamo scoperto troppo tardi… Ci è dispiaciuto aver 

fatto tutto a corsa (a parte le 2 ore di fila) perché se fossimo partiti di mattina, avremmo approfittato anche per 

fermarci di più ad ammirare il panorama incredibile e a riposarci un po’. Vabbè… 

Ceniamo e ripartiamo. Il tempo ha messo bello per domani quindi decidiamo di ritornare verso i laghi e ci spariamo 

un altro bel po’ di km per tornare dove eravamo stamani. Vabbè… Verso le 23.30 siamo a Velden e parcheggiamo in 

un parcheggio sulla Suduferstrasse in località Auen visto che a Velden ci sono i cartelli con il divieto di sosta dalle 

22.00 alle 6.00. 

Mercoledì  21 Agosto 

 Velden am Worther See - Turracherhohe  (Km giornata   67 – Km Totali 2.082) 

Sveglia sotto un bellissimo sole anche se l’aria è fresca e servono delle giacchine per uscire. Ci spostiamo al 

parcheggio lungo la Suduferstrasse di Velden am Worther See, Ce n’è uno segnalato dal quale si passa sotto la strada 

con un sottopassaggio e in pochissimo si arriva in centro. Ma scendendo per la strada ce n’è uno più in basso meno 

isolato e ancora vuoto. Spostiamo il camper . E’ gratuito e vicinissimo al centro. Scendiamo e facciamo una bella 

passeggiata tra le stradine di Velden. Una cittadina sul lago famosa come centro di villeggiatura per ricchi. Ci sono 

alberghi stupendi e tutto è ben curato e pulito, vediamo un sacco di Ferrari e altri macchinoni per la gioia di 

Francesco che vuole fotografarle tutte. Giriamo tra i negozietti e ci riposiamo un po’ ad un parco giochi mentre ci 

facciamo un’idea del posto e delle cose da fare. C’è una spiaggetta comunale (gli altri accessi al lago sono tutti 

privati) e si pagano 12€ a famiglia + evantuali sdraio (5€ l’una) e ombrelloni (2€), Inoltre lungo il lago ci sono alcuni 

noleggi di pedalò e motoscafi (sono a motore ma vanno pianissimo e costano 30€ l’ora). Intanto decidiamo di 

riportare il cane in camper e andare a pranzo in una kebabberia davanti al supermercato billa. Pranziamo lì (niente di 

speciale) e poi andiamo a noleggiare un pedalò fatto a ferrari con lo scivolo (14€ l’ora o 25€ per due ore). Lo teniamo 

due ore e facciamo un bel giro del lago con le sue acque smeraldo. Fa molto caldo, il sole batte forte ma l’aria è 

fresca e l’acqua abbastanza tiepida. Facciamo tutti il bagno e stiamo davvero bene. Dopo torniamo al parco giochi 

dove i bimbi si asciugano saltando sui giochi. Torniamo al camper . Mentre torniamo decidiamo di fare un altro colpo 

di testa. Invece di spostarci al campeggio a pochi km da qua, decidiamo di tornare a TurracherHohe per rifare la 

bellissima discesa i bob, pranzare al rifugio e visitare il parco di Heidi. Ripartiamo e per le 20.30 siamo al parcheggio 

della seggiovia di Turracherhohe. Che bel fresco!!! Siamo di nuovo a quasi 2.000 mt di altezza!! 



Giovedì  22  Agosto 

 Turracherhohe  - Falkertsee – Kottwein  (Km giornata   62 – Km Totali 2.144) 

Che bella nottatina fresca!! Stamani ci alziamo con calma (inutile andare a 2.000 mt all’alba… ci saranno 2 gradi!!) e 

verso le 10.00 prendiamo la seggiovia per la cima (http://www.turracherhoehe.at/it). I bimbi rifanno tutto il 

percorso del coniglietto, rifacendo i giochi e timbrando la rotellina. Verso mezzogiorno ci conquistiamo un bellissimo 

tavolo d’angolo con vista alla baita e ordiniamo un po’ di specialità locali. Tutto buonissimo, ci alziamo super 

soddisfatti e scendiamo con i bob, Fortissimo! Arrivati al camper, piccolo giretto con il cane e poi ci spostiamo a 

pochi km, a Falkersee dove cìè il parco di Heidi (http://it.falkert.at/heidialm/index.stm). Il parco non è niente di 

speciale, ma questo lo avevamo già appurato dalle guide prima di partire. E’ un semplicissimo percorso (siamo sui 

2.000 mt anche qua) intorno ad un laghetto artificiale dove si può anche noleggiare le canne da pesca e pescare. 

Durante il percorso ci sono delle statuine con i personaggi dei cartoni animati e alcuni cartelli con pezzetti della 

storia (anche in italiano!). Francy è eccitatissimo e vuole fare foto con ogni singolo personaggio, La Mile invece è un 

po’ annoiata ma sopporta. Io, la Mile e il cane usciamo dopo un po’ e andiamo a fare un giro intorno al lago vero che 

c’è quassù. Sunny felice schizza subito in acqua (quando vede un po’ d’acqua diventa matto!!) e io la Mile ci 

rilassiamo al solicino tiepido. Enry e Francy rimangono ancora nel parco e Francy fa lo scivolo un centinaio di volte 

ancora. Dopo ceniamo e con calma ripartiamo per avvicinarci al campeggio sul lago dove questa volta, siamo decisi 

ad andare!! Ci fermiamo lungo la strada in un parcheggio a Kottwein, a pochi km da Villach. 

Venerdì  23  Agosto 

Kottwein  - Faak am See (Km giornata   15 – Km Totali 2.159) 

Sveglia e spostamento al camping Arneitz a Faak am See (http://www.camping-arneitz.at/it/). La giornata è bella 

anche se l’aria è fresca. Scegliamo una piazzola al sole, cerchiamo di sistemarci il più possibile in piano (le piazzole 

sono tutte storte) e ci prepariamo per il lago. Il campeggio non è grandissimo ma molto carino. Sul lago c’è un 

enorme scivolo ad acqua dove Francy si trasferisce per la giornata. Non cade direttamente nel lago ma è chiuso e i 

bimbi fanno su e giù per ore.  Io lavo un po’ di cose e faccio un giro con il cane fuori dal campeggio. C’è un immenso 

tendone sotto il quale ci sono un’infinità di tavolini. La prima cosa che notiamo è che ci sono tantissime moto e 

scopriamo che questa deve essere un po’ una mecca per i bikers visto che a settembre c’è il più grande raduno 

d’Europa di Custom Bikers. Fuori dal campeggio inoltre c’è un parco giochi con giochi gratuiti (gonfiabili e scivoli) e 

altri a pagamento, per la gioia di Francesco che ci passerà la serata. Per il resto, il campeggio ha una piccola 

spiaggetta e un bel prato sul lago ma la cosa spettacolare… sono i gabinetti!!! Già l’ingresso. Sembra di entrare in 

una boutique di lusso. Poi, oltre ai bagni uomini e donne, ci sono i bagni famiglia. Si entra in uno stanzone enorme ed 

elegantissimo con lavandini ad altezza bimbo, docce gigantesche e… una giorstra con cavalli in legno che gira senza 

soldi, uno scivolo, una stanza con giochi elettronici.. e ancora un stanza con i lavandini da parrucchiera per lavare i 

capelli da dietro, i caschi per asciugarsi la messa in piega, asciugacapelli ad altezza regolabile… mah… siamo rimasti 

abbastanza sconvolti, non avevamo mai visto niente di simile! Francesco ha passato la giornata tra scivolo e 

gabinetti… Abbiamo cenato nel self service fuori sotto il tendone, abbiamo fatto in giro nel supermercato enorme e 

fatto giocare i bimbi nel parco giochi. Poi abbiamo ritirato tutto per partire domani mattina presto e anche perché è 

prevista pioggia per stanotte. In effetti, verso le 22.00 inizia prima un vento spaventoso con tuoni e lampi e poi una 

pioggia violenta che ci tiene compagnia tutta la notte. 

Sabato  24  Agosto 

 Faak am See – Villach - Pontebba  (Km giornata  75 – Km Totali 2.234) 

Ci svegliamo sotto un timido sole, facciamo il check out (anche la reception… sembra un hotel 5 stelle!) e la signora ci 

regala adesivi e caramelle per i bimbi. Usciamo e in pochi km siamo al centro termale Warmbad di Villach 

(http://www.warmbad.at). Oggi ci concediamo una giornata alle terme per concludere in bellezza le ferie. Entriamo, 

ci danno i braccialetti elettronici che servono per pagare tutto quello che compriamo e per aprire e chiudere gli 

armadietti. Pagheremo quando usciamo. Passiamo una bellissima giornata con l’acqua calda delle piscine. I bimbi si 

divertono sugli scivoli, io mi prendo un po’ di sole e mi godo diversi idromassaggi rilassanti. Stiamo davvero bene. 

Usciamo da lì lavati e stirati che sono già le 20.00. Siamo stanchi, Francy non si è fermato un secondo, noi invece ce 

la siamo goduta tra piscine, idromassaggi e sdraio comodissime. Le ferie stanno finendo.  Siamo tutti felici per le ferie 



trascorse ma anche contenti di tornare a casetta nostra. Ceniamo in un parcheggio a pochi km dalle terme (quello 

delle terme va pagato insieme al biglietto delle terme quindi siamo dovuti uscire subito) e poi guidiamo per alcuni 

km. Passiamo il confine e ci fermiamo  a dormire a Pontebba, davanti alla stazione. 

Domenica  25  Agosto 

 Pontebba – Casa!  (Km giornata  495 – Km Totali 2.729) 

Che temporale! Stanotte è venuto giù il finimondo. Un temporale pazzesco per tutta la notte e ci svegliamo in mezzo 

ad un laghetto. Il cane si rifiuta di uscire. Ci spostiamo in un posto più asciutto e con qualche incoraggiamento 

convinciamo il cane ad uscire sotto la pioggia per fare i suoi bisognini. Poi, ovviamente, stanotte è finito il gas ed 

Enrico non ha nessuna voglia di fradiciarsi tutto per cambiare adesso la bombola. I bimbi fanno colazione con i 

cereali e quindi il latte freddo va bene, noi invece andiamo ad una pasticceria a prenderci una pastina e un 

cappuccino caldo. Ripartiamo e ci apprestiamo ad una giornata di viaggio fino a casa. Speriamo solo di non trovare 

troppo traffico. 

CONSIDERAZIONI SULL’AUSTRIA. 

Allora cominciamo dalle cose positive: non ci sono zanzare! Nota negativa: ci sono le vespe. Tante e abbastanza 

fastidiose. Enry ne è terrorizzato quindi per lui era un problema mangiare fuori in campeggio. Appena inizi a tirare 

fuori del cibo arrivano. A noi non hanno dato particolare fastidio e non ci hanno mai punto. Ma se uno ha paura o è 

allergico… sono abbastanza fastidiose. Addirittura ne sono arrivate un paio quando abbiamo fatto merenda sul 

pedalò in mezzo al lago… ma dov’erano!?!?? 

Clima: considerato che siamo a fine agosto, il clima è molto più fresco che in Italia, soprattutto la sera e la mattina. 

Durante il giorno però, se c’è il sole, è bello caldo e si sta davvero bene, soprattutto perché basta un po’ d’ombra per 

rinfrescarsi bene.  Noi come al solito abbiamo avuto fortuna e il sole ci ha accompagnato per quasi tutte le vacanze 

(solo qualche giorno di brutto tempo e per fortuna durante tappe al chiuso). 

Soste: non ci piace andare in campeggio troppo spesso, costa troppo e preferiamo goderci i soldi in cose più 

divertenti. Se andiamo in campeggio, lo facciamo la mattina e per goderci una piscina o un lago. Per le soste non 

abbiamo avuto nessun problema. Ovviamente non eravamo in grandi città, ma in piccoli paesini c’è sempre un 

parcheggio in mezzo alle case, tranquillo e silenzioso. Spesso basta andare nel parcheggio di qualche attrazione 

turistica, in alcuni c’è il cartello di divieto per la notte ma sono comunque aperti e ci sono sempre diversi camper che 

ti fanno compagnia. Nessuno dice niente. Fate solo attenzioni ad i parcheggi troppo grandi, soprattutto nei fine 

settimana. Agli austriaci piace sgommare con le auto alle 3 di notte e non è piacevole essere il giro di boa. A noi è 

capitato solo una notte vicino alla miniera di sale. Eravamo in un parcheggio che sembrava tranquillo giù in paese e 

poi verso le 3 una macchina ha iniziato a fare il rally intorno alle macchine parcheggiate. Ci siamo spostati ed 

abbiamo scoperto che si poteva dormire nel parcheggio della miniera con altri camper. Nottata tranquillissima. 

Carico e scarico: Non esistono praticamente aree camper dove fare carico e scarico. Noi ci siamo adattati alle aree 

sosta lungo le autostrade o nei parcheggi dove spesso ci sono i bagni pubblici. Facevamo lo scarico delle scure e poi 

usavamo lo stesso serbatoio per fare lo scarico anche delle chiare. Il carico con una tanica alle tantissime fontanelle 

(tutte senza la possibilità di allaccio del tubo) sparse ovunque, soprattutto in montagna. 

Lingua: Purtroppo non parliamo tedesco e gli austriaci sono abbastanza poco aperti a qualunque altra lingua. Spesso 

non parlano neanche inglese. Per fortuna, soprattutto nei parchi, masticano un po’ di italiano e comunque ci sono 

indicazioni scritte in italiano  o inglese un po’ ovunque. Nei posti turistici vicino all’Italia invece si sono adattati e 

parlano un po’ di italiano.  

Prezzi: Più o meno uguali all’Italia. Non abbiamo trovato grossissime differenze. A parte ovviamente la benzina 

mooolto meno cara e i caffè che fanno schifo e costano 2,50€. Per la spesa, i più economici sono i Billa e non ci sono 

grossi centri commerciali, se non intorno alle grosse città. 



Autostrade: Si compra la vignetta e poi sono quasi tutte gratis tranne alcune che in alcuni punti (di solito dove ci 

sono molte gallerie) che prevedono dei tratti a pagamento. Noi abbiamo preso due volte la vignetta per 10 giorni, si 

possono comprare contemporaneamente specificando le date che vogliamo siano indicate oppure comprarne una e 

poi l’altra in seguito. Le vendono in quasi tutti  i distributori vicini alle autostrade. 

Strade di montagna: Agli austriaci non piacciono le curve. Si sale da 0 a 2.000 mt in pochi km con strade ripide e 

dritte. La salita a volte è dura con i camper a la discesa è molto peggio. Dopo pochi km spesso conviene fermarsi a far 

raffreddare i freni, ma l’odore di strinato parla da solo. In compenso è comodo perché si va su e giù per i monti in 

pochissimo tempo. 

Cani: I cani per fortuna possono entrare quasi dappertutto. A parte le zone balneabili e alcuni parchi giochi, il cane è 

sempre ammesso ovunque, compresi negozi e ristoranti.   

Bambini e biglietti famiglia: Per gli ingressi è di solito previsto un biglietto famiglia che fa risparmiare parecchio e i 

bambini, sono considerati tali fino a 15 o 18 anni, a seconda dei posti. Di solito è per due adulti e un bambino e poi si 

aggiunge ogni ulteriore figlio. Altre volte è già per due adulti e fino a 3 figli. Novità che non avevamo mai visto prima: 

sono previsti anche biglietti “single” per genitore singolo con uno o due figli! I tempi vanno avanti… Nel ristorante 

della baita di Turracherhohe c’è nel menù anche il piatto famiglia previsto per due adulti e due bambini… con 

taaanta fame!!! Poi non siamo andati spesso nei ristoranti quindi non saprei dire. 

Mezzi pubblici: A noi è capitato una sola volta di prendere un bus navetta e ci hanno spennato (18€ per la famiglia 

per arrivare alle grotte di ghiaccio, un percorso andata e ritorno di 15 minuti). So comunque che in genere sono 

molto cari, soprattutto i treni. 

Piste ciclabili: Noi non avevamo le bici ma ne abbiamo viste moltissime e davvero belle. La prossima volte le 

porteremo! 

 



 



 



 



 

 

 


